
DOMANDA DEL 20.03.2018 
 
Sottopongo un dubbio sorto leggendo le nuove Norme. Il dubbio riguarda la verifica delle fondazioni superficiali ed in particolare il §7.2.5 in cui si 
dice: 
 

 

In particolare, nei casi più comuni, con struttura dissipativa in elevazione, ho sempre applicato la terza opzione per il dimensionamento e la verifica 
degli elementi di fondazione, andando poi a verificare che gli stessi rimanessero in campo elestico limitando nelle verifiche di resistenza la 
deformazione % di acciaio e calcestruzzo. 

Le chiedo se l’approccio sia corretto anche alla luce della frase riportata sotto dove non mi è chiaro se quando si dice ”assumendo un 
comportamento non dissipativo” ci si riferisca all’elemento di fondazione (quindi come fatto dal sottoscritto sino ad ora) o alle azioni derivanti dalla 
sovrastruttura. 

 

In altre parole mi è venuto il dubbio (ma spero davvero che sia solo un dubbio) che per fondazioni superficiali venga imposta la scelta della sola 
prima opzione sopra riportata. 

 
 
 


